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IL PATTO PER CRESCERE
di Antonello Di Mario

“Speriamo di arrivare a un eventuale accordo". Così Carmelo
Barbagallo, Segretario generale della Uil, sintetizza il con­
fronto, riguardante il patto per la fabbrica”, tra i sindacati con­
federali e Confindustria, ripreso lo scorso 4 luglio. Sul tavolo i
temi della bilateralità, della contrattazione, della rappresen­
tanza, del welfare, delle politiche attive del lavoro. Insomma,
si punta a definire una concreta politica industriale per il Paese
utile anche a ridefinire un nuovo modello contrattuale. Il leader
della Uil non ha dubbi per imboccare la strada della ripresa na­
zionale: “Serve, innanzitutto, un percorso di sburocratizzazione
per favorire investimenti pubblici e privati”. Il presidente di Con­
findustria, Vincenzo Boccia, crede nel percorso intrapreso,
dato che, a suo parere, occorre rimettere al centro i valori e la
cultura dell’industria al centro della politica del Paese: “Un
patto per la fabbrica è necessario ­ spiega ­ per crescere, au­
mentare i salari e la produttività". Al momento tutti gli indicatori
statistici manifestano una tendenza di fondo positiva, ma la
crescita langue proprio nel settore manifatturiero, nel campo
degli investimenti, nella prospettiva occupazionale. Eppure da
Palazzo Chigi questi dati vengono visti positivamente: “Io sono
moderatamente ottimista – ribadisce il premier Paolo Gentiloni
­ sul fatto che questa crescita graduale proseguirà”. Carlo Ca­
lenda, ministro dello Sviluppo economico, sul quotidiano “Il Fo­
glio” ha illustrato compiutamente quali sono le sue idee per far
crescere l’Italia: “Il nostro obiettivo Paese ­ ha scritto­ deve es­
sere dunque quello di rimanere saldamente dentro la cabina
di regia europea portando l’Italia a catturare definitivamente la
domanda internazionale di beni, servizi, turismo e cultura. Au­
mentare il rapporto tra esportazioni e Pil di 20 punti percen­
tuali, come fatto dalla Germania, grazie soprattutto alle riforme
dell’era Schroder, implica concentrare ogni euro disponibile su
imprese, lavoro e competitività del Paese. Importare i tassi di
crescita del mondo in un’economia matura con una demografia
piatta è una missione congeniale all’Italia, come dimostrano
gli ultimi dati sull’export. Dobbiamo sostenere e accelerare
questa transizione verso un “modello tedesco”. Il “come” è piut­
tosto intuitivo e va nella direzione di alcune cose fatte negli ul­
timi quattro anni: sostegno fiscale agli investimenti privati,
all’innovazione e all’internazionalizzazione, ampliando il piano
Industria 4.0 e quello sul  “Made in Italy”, un taglio deciso del
cuneo fiscale e contributivo a partire dai giovani, un investi­
mento serio sulla formazione professionale e sulle altre politi­
che attive, il definitivo superamento di un modello contrattuale
vecchio che raramente tiene conto di produttività, welfare
aziendale e formazione. Un esempio da estendere può essere
quello del contratto dei metalmeccanici”. L’ex premier Romano
Prodi sul “Messaggero” di domenica scorsa ha indicato quali
politiche attive adottare quando il congelamento dei salari e
l’aumento della disoccupazione provocano una sostanziale di­
minuzione dei consumi ed un freno alla crescita. “Lo strumento
che più contribuisce ad una maggiore uguaglianza è certa­
mente la scuola. Subito dopo vengono la salute, la casa e la
politica salariale”. Per ultimo è importante segnalare una inte­
ressante proposta avanzata sul “Corriere della Sera” da Mau­
rizio Ferrera: “Un cinque per mille (o anche un due, per
cominciare) ­ sottolinea il docente universitario ­ a favore del
lavoro dei giovani da usare per la decontribuzione”. Investi­
menti, quindi, a favore della politica industriale ma anche soli­
darietà fra generazioni. Così  il Paese può crescere.
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Ilva e Leonardo determinanti 
per la crescita del Paese

di Rocco Palombella

PP
er far rialzare la testa
al Paese ed incre­

mentare la crescita della
ricchezza nazionale è ne­
cessario investire risorse
pubbliche e private a fa­
vore dell’industria e del
manifatturiero in partico­
lare. 

LL
o abbiamo scritto più
volte e lo ripetiamo ri­

spetto a due casi specifici
a cui questa esigenza va
applicata. Il riferimento è
al gruppo ex Ilva e a
quello Leonardo. 
Il 4 luglio abbiamo incon­
trato il “management” di
“Investco AM” per un ap­
proccio diretto e conosci­
tivo sul futuro del gruppo
siderurgico. Lakshmi Mit­
tal, nella sede del dica­
stero dello Sviluppo eco­
nomico e alla presenza
del viceministro Teresa
Bellanova, ci ha ga­
rantito che il grup­
po che ha acquisito
l’Ilva ha un piano
credibile per garan­
tire il successo in­
dustriale dei siti che
producono acciaio
in Italia. 

CC
onosceremo i
dettagli del pi­

ano industriale e le
date degli incontri
con i vertici della
Investco AM il pros­
simo 20 luglio, qu­
ando ci incontre­
remo di nuovo con
la controparte presso il
ministero competente.

CC
ome sindacato da­
remo la nostra piena

collaborazione al prosie­
guo della trattativa per
giungere ad un possibile
accordo sindacale entro
ottobre. Agiremo nel se­
gno della lealtà e della re­
sponsabilità, ma proprio
su queste basi dovremo
tener presente che il pro­

cesso industriale del
Paese dipende proprio
dalle sorti del gruppo ex
Ilva. I siti in questione
hanno un’importante va­
lenza produttiva e, soprat­
tutto quello di Taranto,
adotta la tecnologia del
ciclo integrale che lo
rende tra i più moderni in
Europa. 

NN
oi siamo contrari agli
esuberi finora dichia­

rati e a cali della produ­
zione d’acciaio, ma siamo
altresì convinti che per
raggiungere i livelli della
massima produzione, con­
cretizzando le potenzialità
insite nella crescita pro­
duttiva, occorra anticipare
gli investimenti relativi al
piano ambientale. Gli in­
vestimenti in senso lato di
cui abbisogna, per esem­
pio, il sito di Taranto, ri­

guardano i tubifici, la co­
pertura dei parchi annessi
allo stabilimento, il rifaci­
mento dell’Altoforno 5. In­
vestire celermente su
queste tre realtà signifi­
cherebbe dare una svolta
alla produzione dell’ac­
ciaio di qualità in Italia. 

EE
dal punto di vista della
tutela del lavoro, assi­

curare la retribuzione a
tutti i lavoratori iscritti nel

libro matricola e a quelli
del sistema degli appalti,
può garantire quella giu­
sta pace sociale al gruppo
siderurgico. 

EE
cco, su queste pre­
messe partirà il con­

fronto il prossimo 20 luglio
al ministero dello Sviluppo
col fine di determinare u­
n’intesa che permetta la
continuazione della pro­
duzione di buon acciaio in
Italia, la salvaguardia del­
l’ambiente, la tutela dei
posti di lavoro e dei livelli
produttivi. 

CC
osì come è impor­
tante il futuro dell’ex

Ilva, lo è altrettanto quello
del gruppo Leonardo. Il
nuovo Amministratore de­
legato, Alessandro Pro­
fumo, ha già alleggerito il
modello One Company,

cancellando i settori, che
attualmente stanno sopra
le divisioni nelle quali so­
no confluite le controllate
di piazza Monte Grappa.
Insomma, ha razionaliz­
zato e semplificato il mo­
dello operativo, conferman­
do l’organizzazione artico­
lata nelle sette divisioni di
business (Elicotteri, Veli­
voli, Aerostrutture, Sistemi
avionici e spaziali, Elettro­

nica, Difesa, Sistema di
sicurezza e Spazio), e le
strutture centrali, respon­
sabili dell’indirizzo stra­
tegico e delle leve del
controllo per il governo del
gruppo. 

AA
nostro giudizio, però,
Leonardo ha bisogno

di una svolta strategica
per crescere ed incremen­
tare le proprie compe­
tenze industriali e tec­
nologiche, e prodotti per
competere sui mercati in­
ternazionali e incremen­
tare l’occupazione.
Occorre rafforzare la rete

commerciale per
acquisire nuove
commesse; biso­
gna incrementa­
re le alleanze in­
dustriali a partire
dal settore aero­
nautico; è neces­
sario accrescere
i prodotti di pro­
prietà; è impor­
tante diventare i
primi nella costru­
zione delle aero­
strutture e svi­
luppare il nuovo
Turboprop con un
nuovo partner, o

progettarlo come Leonar­
do. Occorre potenziare il
“Customer Supporter &
Service”s su tutti i prodotti.

EE ’ ’ fondamentale acqui­
sire entro il 2017 la

maggioranza societaria
dell’ATR con i francesi e
far partire la progettazione
del nuovo velivolo regio­
nale. La divisione Elicot­
teri sul civile è al secondo

continua a pagina 3



posto fra i produttori nel
mondo e al quarto sui mi­
litari. Ma negli ultimi 3
anni ha registrato un calo
di tutti i parametri indu­
striali e finanziari.
Dello spin­off/Ict
che fa capo a
Leonardo, moti­
vato dalla neces­
sità di sviluppare
un sistema infor­
matico unico per
tutto il gruppo, ta­
le scelta ha diviso
le attività Ict in
due branche, la
prima legata ai
business di pro­
dotto e la se­
conda branca che
fa capo a Leonar­
do e crea molta
incertezza sulle
prospettive industriali e
sul futuro occupazionale
dei lavoratori coinvolti.
Occorre, quindi, consoli­
darne l’area, allineando le
competenze nella mani­
fattura, nei servizi e nei
lanciatori in una filiera glo­
bale in grado di sostenere
i mercati internazionali. 

BBisogna fare scelte,
proposte industriali e

accorpamenti societari,
anche attraverso acquisi­
zioni per rafforzare ed
equilibrare le competenze
industriali con i francesi di

Thales considerando che
lo spazio è uno dei settori
di avanguardia per strate­
gicità e per il prestigio
delle tecnologie abilitanti.
Mbda rappresenta un
enorme patrimonio eco­
nomico e tecnologico per
Leonardo. È necessario
rafforzare le competenze
sui prodotti di proprietà, le
alleanze con i partners a

partire dalla Boeing, per
acquisire maggiore attività
DASH 9 e sul futuro mo­
dello “797” e anche su
altri programmi. Con i

francesi di Airbus va defi­
nito l’accordo di acquisi­
zione della maggioranza
dell’attuale società sul­
l’ATR da parte di Leo­
nardo e far partire la
progettazione del nuovo
Turboprop con i francesi
oppure solo come Leo­
nardo. È necessario coor­
dinare le scelte con
governo e forze armate

italiane per realizzare ac­
cordi congiunti con i par­
tner per il futuro sviluppo
e rafforzamento della di­
fesa Europea, a partire

dallo sviluppo
dei velivoli Un­
manned. 

TTante cose
da fare e su

cui il “manage­
ment” di Leonar­
do dovrà inve­
stire. Ma sia
nella vicenda
dell’ex Ilva sia
in quella del
gruppo guidato
da Profumo è
determinante il
coinvolgimento
del sindacato
metalmecca­
nico per le prin­

cipali scelte che verranno
adottate.

RoccoPalombella

segue da pag. 2

ILVA E LEONARDO DETERMINANTI PER LA CRESCITA DEL PAESE

(L’incontro al MiSe del 4 luglio  ­ foto @TeresaBellanova)
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Rivisto lievemente al rialzo il PMI manifatturiero dell'Euro­

zona, che conferma un miglioramento del settore, ai massimi

dagli ultimi 6 anni.

Lo conferma il dato definitivo del sondaggio condotto men­

silmente da Markit fra i direttori acquisto delle aziende. L’In­

dice Markit PMI manifatturiero dell’Eurozona è salito a 57,4

punti dai 57 di maggio (57,3 la stima flash). 

A livello nazionale, La Germania si conferma l'economia

traino con un indice PMI di 59,6 punti (superiore alla stima

flash di 59,3 punti). Il dato si posiziona sui massimi da 74

mesi, mentre l'Italia migliora lievemente a 55,2 punti dai 55,1

precedenti e contro i 55,3 attesi (massimo su 2 mesi). Fles­

sione imprevista per la Francia a 54,8 punti (dai 55 della

stima flash), mentre la Spagna peggiora a 54,7 punti dai

55,4 precedenti.

“La crescita del manifatturiero dell'Eurozona ­ commenta

Chris Williamson, Chief Business Economist presso IHS

Markit ­ acquista ancora più slancio nel mese di giugno, con­

cludendo il miglior trimestre in appena più di sei anni".

"Le esportazioni (compresi gli scambi intra­Eurozona) con­

tinuano a giocare un ruolo importante nel sostenere l’espan­

sione, con aumenti dei tassi in questi ultimi mesi mai visti da

sei anni a questa parte, trascinati in parte dalla debolezza

dell’euro", osserva l'economista.

Dal quartier generale di Ge Avio giunge una

buona notizia con la firma di un Protocollo d’in­

tesa tra il MiSE e AvioAero per un investimento

complessivo di 100 milioni di euro per lo svi­

luppo di piattaforme tecnologiche di Additive e

Advanced Manufactoring.

La UILM di Brindisi si ritiene parzialmente sod­

disfatta di questa buona notizia, considerando

che purtroppo solo il 20% dei 100 milioni sarà

destinata allo stabilimento di Brindisi facendo

crescere solo di poche decine le unità nel polo

brindisino, tuttavia questa notizia  giunta in un momento di

grande difficoltà per questo territorio, dove le vertenze di tu­

tela tengono impegnate le rappresentanze sindacali in altri

fronti, comunque è di buon auspicio dichiara il Segretario ge­

nerale della Uilm di Brindisi Alfio Zaurito (nella foto) “è come

respirare un po di ossigeno per il territorio” e aspettare che

il polo brindisino venga sempre più valorizzato.

Lo stabilimento di Brindisi è stato scelto per la

produzione su base industriale, tramite l’uti­

lizzo della stampa 3D, di 13 componenti del

motore Atp (Advanced Turboprop) di Ge Avia­

tion. La soddisfazione della UILM di brindisi sta

proprio nella scelta da parte della GE Avio a

non essere più vittima dei fornitori, portando

quindi, in casa lavorazioni che in passato

erano affidati a fornitori statunitensi. Questa

scelta industriale è di fatto una involuzione di

tendenza rispetto alle multinazionali come leo­

nardo che esternalizza la produzione verso la Polo­

nia. Prendendo atto di questa giusta strategia industriale di

GE Avio la UILM di Brindisi auspica che le altre aziende del

territorio possano prendere esempio e che sopratutto Leo­

nardo possa trattenere le lavorazioni in italia dando la giusta

evidenza ad un stabilimento come quello brindisino. 

■

EEUROURO ZZONAONA, , 

la manifatturala manifattura

miglioramigliora
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Il tasso di disoccupa­
zione risale all'11,3% a
maggio, dopo il calo di
aprile. Il dato, rileva
l'Istat, è in aumento di
0,2 punti percentuali.
Dopo il forte calo regi­
strato ad aprile, la
stima delle persone in
cerca di occupazione a
maggio cresce dell'
1,5% (+44 mila). Come
per gli occupati l'au­
mento interessa i soli
uomini ed è distribuito
tra tutte le classi di età
ad eccezione degli ul­
tracinquantenni. Dopo
l'aumento del mese
scorso, la stima degli
inattivi tra i 15 e i 64
anni a maggio rimane

invariata, sintesi di un
calo tra gli uomini e un
aumento tra le donne.
L'inattività risulta in ca­
lo tra i 25­34enni, in
crescita tra gli ultracin­
quantenni mentre ri­
mane stabile nelle
restanti classi di eta'. Il
tasso di inattivita' e'
pari al 34,8%, invariato
rispetto ad aprile. Nel
trimestre marzo­mag­
gio alla crescita degli
occupati si accompa­
gna il calo dei disoccu­
pati (­3,0%, ­90 mila) e
l'aumento degli inattivi
(+0,1%, +16 mila).Oc­
cupati in calo a mag­
gio, per la prima volta
dopo 8 mesi. In parti­

colare, l'Istat stima una
riduzione dello 0,2% ri­
spetto ad aprile (­51
mila unità) attestan­
dosi, dopo il forte in­
cremento registrato il
mese precedente, a un
livello lievemente su­
periore a quello di
marzo. Il tasso di occu­
pazione si attesta al
57,7%, in diminuzione
di 0,1 punti percentuali.
Il calo congiunturale
dell'occupazione, che
si rileva principalmente
per gli uomini, inte­
ressa tutte le classi di
età a eccezione degli
ultracinquantenni. Di­
minuisce il numero di
lavoratori indipendenti

e dipendenti a tempo
indeterminato mentre
aumentano i dipenden­
ti a termine. Nonostan­
te la flessione registra­
ta nell'ultimo mese, nel
periodo marzo­maggio
si registra una crescita
degli occupati rispetto
al trimestre precedente
(+0,3%, +65 mila), de­
terminata dall'aumento
dei dipendenti, sia per­
manenti sia a termine.
L'aumento riguarda en­
trambe le componenti
di genere ed è distri­
buito tra tutte le classi
di età ad eccezione dei
35­49enni. Nel con­
fronto con maggio
2016 si conferma l'au­

mento del numero di
occupati (+0,6%, +141
mila). La crescita, che
coinvolge uomini e don­
ne, riguarda i lavoratori
dipendenti (+313 mila,
di cui +199 mila a ter­
mine e +114 mila per­
manenti), mentre ca­
lano gli indipendenti (­
172 mila). A crescere
sono gli occupati ultra­
cinquantenni (+407 mi­
la) a fronte di un calo
nelle altre classi di età.
Nello stesso periodo
diminuiscono i disoc­
cupati (­1,8%, ­55 mila)
e gli inattivi (­0,9%, ­
129 mila).

LLaavvoorroo::
ISTAT, TASSO DISOCCUPAZIONE

RISALE ALL'11,3% A MAGGIO

Il tasso di inflazione a
giugno 2017 frena al­
l'1,2%, nei dati provvi­
sori dell'Istat, toccando
il livello più basso a
partire da gennaio.
L'indice dei prezzi al
consumo su base men­
sile cala dello 0,1%.
I prezzi del cosiddetto
carrello della spesa
con i beni alimentari,
per la cura della casa e
della persona calano
dello 0,7% su base
mensile a giugno e au­

mentano dello 0,7% su
base annua, in frenata
dal +1,6% di maggio.
Lo comunica l'Istat nei
dati provvisori. L'ulte­
riore rallentamento del­
l'inflazione (che era
all'1,4% a maggio e
all'1,9% ad aprile) "si
deve esclusivamente
alle componenti mer­
ceologiche i cui prezzi
presentano maggiore
volatilità e, in partico­
lare, agli alimentari non
lavorati e agli energe­

tici non regolamentati,
che decelerano ri­
spetto al mese prece­
dente", spiega l'Istat,
( r i s p e t t i v a m e n t e
+1,3% da +3,8% i primi
e +3% da +6,8% i se­
condi). Mitigano invece
il rallentamento i prezzi
dei servizi relativi ai
trasporti, che accele­
rano nuovamente (+
4,1% da +3,2% di mag­
gio). L' "inflazione di
fondo", al netto degli
energetici e degli ali­

mentari freschi, sale di
due decimi di punto
percentuale (+0,9% da
+0,7% di maggio),
mentre quella al netto
dei soli beni energetici
si attesta allo 0,9% (da
+1% del mese prece­
dente). L'inflazione ac­
quisita per il 2017 è
pari a +1,2% per l'in­
dice generale e +0,7%
per la componente di
fondo. La lieve diminu­
zione su base mensile
dell'indice generale è

dovuta principalmente
ai ribassi dei prezzi dei
beni alimentari non la­
vorati (­2%), in partico­
lare di frutta e verdura,
e degli energetici non
regolamentati (­1,5%),
i cui effetti sono anche
in questo caso in larga
parte bilanciati dall'au­
mento dei prezzi dei
servizi relativi ai tra­
sporti (+1,1%) e dalla
sostanziale stabilità
delle altre tipologie di
prodotto.

IINFLAZIONENFLAZIONE
RALLENTARALLENTA
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ELEZIONI RSU ALLA MERLO: 
LA UILM PER LA PRIMA VOLTA ELEGGE UN DELEGATO

Da Venerdì 23 giugno in Merlo, nell'azienda di San Defendente di Cervasca, c’è per la prima volta un RSU Uilm.  La
Uilm, per la prima volta elegge un suo rappresentante, Gian Paolo Sacchetti. Si tratta di un risultato storico che fa seguito
ai tanti positivi risultati ottenuti nel settore metalmeccanico in provincia. La Segreteria Provinciale Uilm ha espresso
grande soddisfazione per questi risultati, perché fa della Uilm un indiscusso protagonista della realtà sindacale cuneese.

Incontro tra i vertici di Whirlpool, la rsu di Fiom. Fim e Uilm e le segreterie provinciali sulla
mancata attuazione del piano industriale. La multinazionale americana ha detto di voler ri­
spettare quanto concordato nel 2015, subito dopo l’acquisizione di Indesit, circa il poten­
ziamento dei volumi produttivi del reparto forni, facendo rientrare nello stabilimento di
Cassinetta di Biandronno lavorazioni che erano state portate in Polonia. Whirlpool ha sot­
tolineato come il ritardo dell’attuazione del piano sia dovuta in parte a una contrazione del
mercati su tutti i prodotti. Si parla di almeno 18mila pezzi che non sono ancora in produ­
zione, uno slittamento che ha bloccato l’implementazione del secondo turno a partire dal
10 luglio nel reparto forni. Ad aumentare il ritardo concorre anche lo spostamento della
piattaforma dei forni che ne coinvolge delle altre dislocate in altre fabbriche europee, dalla
Francia alla Polonia. È dunque sufficiente il ritardo di una per far slittare anche le altre.«Ab­
biamo chiesto all’azienda – spiega la Rsu – di entrare nel merito sulle specificità e mix della
produzione dei forni a Cassinetta, attraverso un incorro con tutta la rappresentanza sin­

dacale unitaria e la stessa produzione.Con que­
sto approfondimento avremo un quadro
completo su prodotti, investimenti e occupa­
zione».Continuerà il monitoraggio dei delegati
sindacali sull’andamento dei volumi nella fab­
brica forni, mentre a settembre verrà verificato
lospostamento della piattaforma e quanto defi­
nito dal piano industriale stesso.
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I delegati di Fim, Fiom e Uilm

riuniti il 3 luglio nell’attivo uni­

tario convocato nella sala

conferenze della Cassa Edile

di viale Ermocrate, hanno ap­

provato la piattaforma unitaria

dell’industria e rilanciato il

percorso di discussione e mo­

bilitazione per il rinnovo del­

l’integrativo provinciale.

I tre segretari generali, Ro­

berto Getulio, Antonio Recano

e Marco Faranda, hanno sot­

toposto all’assemblea un cor­

poso documento che, par­

tendo proprio dalla Piatta­

forma unitaria sull’industria,

sottolinea alcune richieste

ben precise per il settore me­

talmeccanico.

“La necessita di non disper­

dere l’alta capacita tecnica

acquisita da molte imprese si­

racusane e l’elevato livello di

professionalità delle mae­

stranze – hanno voluto ricor­

dare i tre segretari – impone

agli imprenditori siracusani

l’individuazione di nuovi per­

corsi capaci di proiettare le at­

tività impiantistiche verso

mercati esterni e creare le

condizioni per processi di di­

versificazione produttiva”. Tra le richieste formulate e com­

prese nel documento votato questa mattina, l’applicazione

di una “clausola sociale” che garantisca la continuità dei rap­

porti di lavoro in essere al mo­

mento del subentro, senza ul­

teriori periodi di prova, di tutto

il personale già impiegato

nell’appalto.

Al centro delle richieste dei

metalmeccanici siracusani,

una serie di proposte che ri­

guardano la sicurezza nei luo­

ghi di lavoro, la prevenzione,

gli stessi servizi garantiti, la

formazione, gli orari di lavoro,

il piano di investimenti neces­

sario per rilanciare il settore.

“Occorre – hanno aggiunto

Getulio, Recano e Faranda –

affermare una corretta idea di

competitività, basata sull’af­

fermazione della legalità, sul­

la professionalità e la cono­

scenza delle maestranze e

non sull’esasperata contra­

zione del costo del lavoro. Un

tema che tutti i lavoratori

hanno posto come centrale

nella vertenza metalmecca­

nica e che resta prioritario nel­

l’agenda sindacale”.

SIRACUSA, 
FIM, FIOM E UILM

APPROVANO LA

PIATTAFORMA UNITARIA

DELL’INDUSTRIA

Attivo e assemblea unitari dei me­
talmeccanici siracusani; a destra
Marco Faranda, Segretario Uilm di
Siracusa (foto Internet)

Dati incoraggianti per il bilancio semestrale della produzione

KME, altro step significativo ed atteso nell’ambito del piano

di rilancio. La novità, positiva, ancora da confermare a livello

ufficiale comunque, è emersa ieri sera, giovedì 29 giugno,

nel corso del consiglio comunale di Barga dove si è parlato

della vicenda KME grazie all’interpellanza presentata dal

consigliere di opposizione Luca Mastronaldi in merito all’ipo­

tesi di un impianto di smaltimento di pulper e fanghi alla KME

per produrre energia elettrica.E’ stato il sindaco Marco Bonini

a parlare dei dati di produzione del bilancio semestrale di

KME, nella risposta alla interpellanza di Mastronaldi; peraltro

accogliendo la sua richiesta pressante di sollecitare un in­

contro con l’azienda, aperto anche alle altre forze consiliari,

per capire quanto di vero c’è dietro l’ipotesi di utilizzo di pul­

per per produrre energia elettrica o se ci sono altre ipotesi

allo studio.Una conferma ad un possibile nuovo traguardo

positivo di produzione ed economico è giunta dal segretario

generale area nord Toscana UILM, Giacomo Saisi (nella foto)
che ha sollecitato in proposito la convocazione proprio del

tavolo istituzionale:“Come sindacato abbiamo sempre lavo­

rato per fare in modo che i dati

di produzione tornassero ad es­

sere positivi, anche conceden­

do qualcosa come la lavora­

zione il sabato. Sarebbe il caso

a questo punto che, prima delle

ferie, venisse convocato il ta­

volo trimestrale istituzionale per

essere messi al corrente tutti in­

sieme della situazione".

Ottimismo per i dati KME
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L
'auto più amata della
storia di Fiat, l'icona
che ha "motorizzato" gli

italiani e l'ambasciatrice del
Bel Paese nel mondo, oggi
festeggia i suoi sessant'anni
di vita con un avvenimento
speciale, che rende onore
alla sua storia, al suo stile e
al design che l'hanno resa
celebre ovunque. Entrerà in­
fatti a far parte della galleria
permanente del Museo di
Arte Moderna di New York, il
MoMA. "Se è vero che la
Fiat 500 ha segnato la storia
dell' automobile, è altrettanto
vero che non è mai stata
solo un' automobile'', queste
le parole di Olivier Franois,

Head of Fiat Brand e Chief
Marketing Officer FCA. "Nei
suoi 60 anni di storia, 500 è
andata ben oltre la sua ma­
nifestazione materiale per
entrare nell'immaginario col­
lettivo, diventando un'icona,
che ora ha l'onore di essere
certificata dall'acquisizione
del MoMA: un tributo al suo
valore artistico e culturale".
L'esemplare acquistato dal
MoMA sarà una 500 serie F,
la 500 più popolare di sem­
pre, prodotta dal 1965 al
1972.
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Rallentano, ma meno
delle previsioni, le ven­
dite di Fca  Us negli
Stati Uniti. La società
di Detroit a giugno ha
visto calare le immatri­
colazioni del 7% a
187.348 unità dalle
202.421 dello stesso
periodo dell'anno scor­
so. Il dato è migliore
delle previsioni visto
che gli analisti di
Edmun­ds.com si at­
tendevano un ribasso
del 10% e in generale
le stime erano per un
calo del 7,6%.
Più nel dettaglio, a giu­
gno le vendite retail
sono scese del 5% a
139.947 unità e rap­
presentavano il 75% del
totale, mentre quelle
alle flotte sono dimi­
nuite del 15%, come
previsto, a 47.401 uni­
tà (il 15% del totale).
Per quanto riguarda i
singoli modelli, da se­
gnalare la buona per­
formance dei pickup
Ram, delle Ram Pro­
Master e della Jeep

Grand Cherokee (+
21%). Guardando ai
marchi, le immatricola­
zioni di Chrysler  sono
calate del 15% da
23.288 a 19,741 unità
da 21% a 102,095
unità nei primi sei mesi
dell'anno), quelle di Dod­
ge sono scese del
14% da 49.314 a
42.550 unità (­4% a
260.980 unità nel pe­
riodo gennaio­giugno),
quelle di Jeep sono di­
minuite dell'11% da
81.765 a 73.153 unità
(­13% a 406.291 unità

nei primi sei mesi), vi­
ceversa quelle di Ram
sono salite del 6% da
45.689 a 48.645 unità
(+8% a 279.595 unità
in gennaio­giugno).
Inoltre il mese scorso
sono state vendute
2.242 Fiat  (il brand in­
clude Fiat  500, 500L,
500X e Spider), il 4%
in meno rispetto alle
2.329 dello stesso pe­
riodo dell'anno scorso
(­14% a 14,682 unità
nei primi sei mesi).
Sono state acquistate
anche 23 Alfa 4C (­

36%) e 992 Giulia
(nuova). In generale, a
giugno le vendite di
Alfa Romeo sono state
1.017, il 2.725% in più
rispetto allo stesso pe­
riodo dell'anno scorso
(+1.152% a 3.717 nei
primi sei mesi).
Invece, hanno deluso il
mese scorso le imma­
tricolazioni di General
Motors, scese negli
Stati Uniti del 4,7% a
243. 155 unità. Il dato
è decisamente peg­
giore delle previsioni
visto che gli analisti si

attendevano un ribas­
so dell'1,8%. In parti­
colare lo scorso mese
le immatricolazioni di
Chevrolet sono scese
del 6,4%, quelle di
Gmc del 3,6% e di Ca­
dillac dell'11,8%, in
rialzo del 16,4% solo
quelle di Buick.  A giu­
gno le vendite retail
hanno segnato un ri­
basso del 3,1% a
202.908 unità.
"Le vendite totali negli
Stati Uniti procedono a
passo più moderato a
causa di un rallenta­
mento dell'industria nel
suo complesso, ma i
fondamentali econo­
mici americani riman­
gono chiaramente posi­
tivi", ha commentato
Kurt McNeil, vice presi­
dent di General Motors
e responsabile delle
vendite, spiegando che,
per quanto riguarda la
società, "la rinascita
dei crossover iniziata
l'anno scorso sta conti­
nuando".  Guardando ai
continua a pagina 9
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CRESCE FCA IN ITALIA

Aumentano anche a
giugno, in linea con il
mercato delle auto, le
vendite Fca in Italia. Le
immatricolazioni sono
state 53.598, il 12,63%
in più rispetto allo stes­
so mese dell’anno pri­
ma, quando furono
47.588.
Sostanzialmente ana­
loga la quota mercato
che passa dal 12,63%

all’attuale 28,56% (­
0,06%). In crescita mi­
gliore a quella del
mercato tutti i marchi –
Alfa Romeo +23,1%,
Jeep +18,7%, Fiat
+15,8% – con la sola
eccezione della Lan­
cia. Sono otto i modelli
Fca al primo posto in
altrettanti segmenti.
Nel primo semestre
dell’anno le immatrico­

lazioni Fca sono quasi
333 mila, in aumento
del 9,65% in confronto
allo stesso periodo del­
l’anno scorso. La cre­
scita è migliore rispetto
a quella ottenuta dal
mercato, che nel se­
mestre chiude a +8,9
%. La quota Fca è del
29,3%, in crescita dello
0,2%.
A trainare questi risul­

tati sono tutti i modelli
di punta, con la classi­
fica delle auto più ven­
dute ancora una volta
dominata dalle vetture
Fca, con 5 vetture nei
primi cinque posti della
classifica del mese
(Panda, Tipo, 500, Pun­
to e 500L) cui se ne ag­
giungono altre due nel­
la top ten: 500X e Ypsi­
lon.

Le auto di Fca sono al
primo posto in tutti i
segmenti dai volumi di
vendita più elevati: nel­
l’A con Panda e 500,
nel B con Punto, nel C
con Tipo, nel D con
Giulia. Inoltre, FCA è al
primo posto anche nei
segmenti H con 124
Spider, I0 con 500X e
Renegade, L0 con
500L e P con Qubo.

singoli marchi, il mese
scorso sono state ac­
quistate 169.842 Che­
vrolet, 19.299 Buick,
41. 434 Gmc e 12.580
Cadillac. 
Nei primi sei mesi del­
l'anno le immatricola­
zioni di Chevrolet sono
state 968.882 (­3,8%),
quelle di Buick 110.316
(+5,9%), quelle di Gmc
263.175 (+3,4%) e quel­
le di Cadillac 72.073 (­
1,6%). In totale, nei
primi sei mesi del­
l'anno le vendite di GM

sono scese dello 0,4%
a 1,414 milioni. Leg­
germente migliori delle
attese, infine, le imma­
tricolazioni di Ford, ca­
late il mese scorso del
5,1% negli Stati Uniti a
227.979 unità dalle
240.109 dello stesso
periodo dell'anno scor­
so. Gli analisti si atten­
devano un ribasso del
5,5%. Nel dettaglio, le
vendite di auto sono
calate del 23%, vice­
versa quelle di suv
sono cresciute del

3,2% e quelle di truck
sono aumentate del­
l'1,2%. E se le vendite
retail sono rimaste so­
stanzialmente invariate
a 152.396 unità, quelle
per le flotte aziendali
sono scese del 13,9% a
75. 583 unità. Per
quanto riguarda i vari
modelli, bene le Serie
F, che ha messo a
segno il giugno mi­
gliore dal 2001, e i suv
a marchio Ford.
"Nella prima metà del­
l'anno abbiamo avuto

vendite record per i
suv a marchio Ford,
con le immatricolazioni
dell'Explorer in rialzo
del 23% a giugno", ha
osservato Mark La­
Neve, vicedirettore ge­
nerale e responsabile
marketing, vendite e
servizi del colosso
Usa, sottolineando che
"le Serie F sono orien­
tate a continuare a ve­
dere salire vendite e
quota di mercato". 
Guardando ai singoli
marchi, a giugno le im­

matricolazioni di Ford
sono scese del 5,4 %
(da 231.300 a 218.704
unità; nei primi sei
mesi dell'anno ­4,2% a
1,244 milioni di unità) e
quelle di Lincoln sono
salite del 5,3% (da
8.809 a 9.275 unità; a
gennaio­giugno +5,7%
a 56.337 unità). In ge­
nerale, nei sei cinque
mesi dell'anno le ven­
dite di Ford Motor sono
calate del 3,8% a
1,301 milioni di unità.

■

segue da pag. 8
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SCIOPERO HONEYWELL ATESSA, A RISCHIO 420 

Sciopero ieri ed oggi alla Honeywell di Atessa (Chieti) che produce turbo diesel
per molti marchi automobilistici. La protesta nasce sul rischio di chiusura dello
stabilimento nella primavera 2018. In conferenza stampa, a Lanciano, i respon­
sabili di Uilm, Fim e Fiom hanno sostenuto la necessità di aprire una vertenza
e interessare il ministero dello Sviluppo Economico. "Sono a rischio 420 posti,

la direzione della francese Honeywell Europa ha deciso di trasferire le attività in Slovacchia ­ ha spiegato Nicola Manzi
(nella foto), segretario regionale Uil­Uilm ­ Lo sciopero è scattato dopo la disposizione aziendale di fare il backup dei codici
di produzione di Atessa. Tale scellerato progetto ci mette al muro e fa passare la chiusura come unico elemento per il
futuro. Dal 2008 alla Honeywell sono stati persi 150 posti lavoro. In più la produzione dei turbo è passata da 2 milioni 400
mila pezzi a 700 mila l'anno. E' in essere il contratto di solidarietà, dopo aver utilizzato tutti gli ammortizzatori sociali".
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L’articolo integrale di
Giampiero Rossi dal
“Corriere della Sera”

Morto a 84 anni. L’ultimo

pensiero per operai e impie­

gati dell’azienda ceduta a

Terna Riunioni di cinque mi­

nuti e decisioni comunque:

«Se non decidi, sbagli di si­

curo».

Li conosceva uno per uno.

A tutti ha fatto passare quarti

d’ora intensi, ma da cia­

scuno dei suoi dipendenti

sapeva tirare fuori il meglio.

Perché Luciano Tamini,

classe 1932, in azienda era

un motivatore, un leader che

superava i dubbi con le deci­

sioni. «Se non decidi sbagli

di sicuro», ripeteva ai suoi

collaboratori. 

È morto sabato 1 luglio a
84 anni. Un mese fa gli era

stata diagnosticata una ma­

lattia che non lasciava

scampo. E lui, che aveva

detto mille volte che «la

morte più bella sarebbe an­

dare a dormire e non risve­

gliarsi», ha reagito come ha

sempre fatto: «Ma sì, sono

contento di avere davanti un

po’ di tempo, così posso or­

ganizzare bene le cose che

voglio lasciarmi alle spalle».

Il primo pensiero è andato ai

«suoi» dipendenti: «Vorrei

lasciare un ricordo». E su­

bito dopo ha dato disposi­

zioni per un lascito di circa 4

milioni di euro, cioè 15 mila

euro per ogni operaio e 10

mila per ogni impiegato

(«perché è giusto dare qual­

cosina in più a chi guadagna

meno») per un totale di circa

300 persone. Tutti coloro

che erano alle dipendenze

della Tamini al momento in

cui è stata ceduta al gruppo

Terna e che ancora lavorano

nell’azienda fondata 101

anni fa da suo padre. 

È il 1916, infatti, quando
Carlo Tamini apre a Milano

la sua officina di riparazioni

meccaniche, che quasi su­

bito diventa un impianto di

saldatura. Il passaggio suc­

cessivo è la produzione di

trasformatori elettrici per i

piccoli altoforni dei «tondi­

nari» del bresciano e per la

nascente industria siderur­

gica. Alla morte prematura

del padre, tocca ai tre figli

prendere in mano l’azienda.

Luciano è il più giovane, ma

è lui, a 21 anni, a guidare la

conquista del mercato del­

l’energia elettrica, produ­

cendo trasformatori sempre

più grandi da proporre negli

Stati Uniti come in Iran. La

fabbrica di Melegnano, lea­

der mondiale del settore,

viene ribattezzata «la Ferrari

dei trasformatori». 

Con Luciano Tamini le riu­
nioni non durano mai più di

cinque minuti e qualsiasi re­

lazione sopra le tre pagine è

destinata a non essere letta.

Lui preferisce parlare, ascol­

tare. Per poi «decidere». Ra­

pidamente, d’intuito. Negli

ultimi tempi, con compiaciuta

autoironia, diceva: «Ho

avuto un gran c..., perché

quello che ho deciso poi ha

funzionato». Un carattere

duro, ma un capo capace di

calibrare parole e atteggia­

menti. Da manager concepi­

sce il mercato come un

campo di gara in cui vince il

migliore, e rifiuta accordi con

i concorrenti, qualsiasi forma

di cartello, nonostante le

avances delle multinazionali.

Ma intanto la globalizza­

zione rimescola le carte e si

fanno sentire anche gli effetti

di un conflitto familiare che si

trascina per una decina

d’anni. Nel 2014, arriva la

scelta più sofferta: cedere

l’azienda a Terna, colosso

italiano della distribuzione di

energia, convinto di assicu­

rare così «un futuro al mar­

chio e sopratutto ai

lavoratori». Anche se il la­

voro è un po’ diminuito a

causa della crisi mondiale i

bilanci continuano a essere

in attivo e soprattutto — ri­

pete con orgoglio il neo pre­

sidente onorario — non è

«mai stato licenziato nes­

suno, non è mai stata fatta

un’ora di cassa integrazione

e non ci sono debiti con le

banche».

Nel 2016, in occasione del
centenario della Tamini,

pubblica un libro, «Il cam­

mino del vecchio leone», per

raccontare la storia di

«un’eccellenza italiana». E

insiste per avere il leader

della Fiom Maurizio Landini

come ospite alla presenta­

zione. Ma pochi mesi dopo,

con il cambio ai vertici di

Terna, alla Tamini si parla

per la prima volta di cassa

integrazione. Lui è contrario,

si schiera dalla parte dei di­

pendenti. Ma nel febbraio

scorso viene estromesso

anche dalla carica di presi­

dente onorario. Ma prima di

uscire di scena scrive una

lettera indirizzata agli «ami­

ci» operai, impiegati, diri­

genti, sindacalisti. 

«Ho compiuto 84 anni, ma

come un vecchio leone vi

dico che sono pronto a rug­

gire ancora. La Tamini è in­

distruttibile e non potrà finire

mai. Abbiate pazienza e fidu­

cia, un abbraccio a tutti».

Per il suo funerale, martedì

4 luglio alle 10, a Fortunago

(Pavia), i manager che lui ha

osteggiato hanno deciso di

accogliere una delle sue ul­

time volontà: otto ore di per­

messo a tutti i dipendenti

perché possano partecipare

al commiato.

TTAAMMIINNII llaasscciiaa  
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(foto @sarti_vittorio)
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La soluzione del “Cruci­geografico”La soluzione del “Cruci­geografico”Anche per questo
“Cruci­

geografico” 
sono state tante 

le mail giunte in 

redazione.  

La soluzione esatta

è stata realizzata 

da

Manuel Sanchini 

di Fano e 

Sergio Gensano 

di Alessandria. 

Buone vacanze
a tutti!

a cura di
Luciano Pontone

L’AAPEPE
compiecompie
70 anni70 anni
Nell’Italia del Dopoguerra spostarsi
non era un discorso semplice. Non è
facile da immaginare, vivendo in
un’epoca caratterizzata dalla sovrab­
bondanza di offerta di mobilità, sia a
essa a terra, in aria o in mare, su ro­
taia o su ruote, due o quattro che
siano. Nel 1947 era un lusso già solo
possedere una bicicletta, giacché era
molto più comune non avere niente e
dover fare tutto a piedi. Ed è proprio in
quel periodo, agli albori del cosiddetto
“Miracolo economico” che sono nati
mezzi frutto del genio italiano, come la
Vespa e l’Ape. La prima rappresen­
tava per molti il primo mezzo di tra­
sporto, visto che l’auto sarebbe
rimasta una roba da ricchi per almeno
una decina d’anni, considerando che
la Fiat 500 è del 1957 e la 600 del
1955.  L’Ape, invece, si può definire
come il primo veicolo commerciale

leggero italiano e derivava proprio
dalla Vespa, come in qualche modo
suggerisce l’appartenenza alla fami­
glia degli imenotteri. Fu commercializ­
zato ufficialmente nel 1948, ma già nel
1947 girando per le campagne della
toscana si potevano incontrare diversi

prototipi a tre ruote dalle forme poco
consuete. È per questo motivo che i
club toscani hanno già iniziato i festeg­
giamenti per i 70 anni dell’Ape, ac­
compagnando l’arrivo dell’anno 2018
che avrà tutti i crismi dell’ufficialità e la
benedizione di mamma Piaggio. E se
qualcuno pensa che l’Ape sia un roba
da sfigati bastano i numeri per farlo ri­
credere.
Nella sua lunga storia è stato prodotto
in milioni di esemplari ed è stato ven­
duto praticamente in tutto il mondo. La
variante più famosa, cioè quella “50”
che si guida a 14 anni ed è omologata
per trasportare un peso di 205 kg e un
volume di 1,5 metri cubi, tutto questo
con una lunghezza di 2,6 metri e un
motore che non raggiunge i 3 cv di po­
tenza. Se poi si considerano tutte le
varianti e le versioni prodotte c’è da
scrivere un libro, partendo dal Cross
per i giovani al Calessino che è tor­
nato di gran moda, passando per le
versioni a quattro ruote, quelle di più
alta cilindrata e quelle diesel, senza
contare 
le perso­
nalizza­
zioni.

■
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